
O.D.G.  “Ospedale di Faenza" 

 

Il Consiglio Comunale di Faenza 

riunito in data 26 luglio 2016 

 

 

sapendo 

della imminente presentazione del piano dell’Ausl Romagna circa il riordino dei presidi ospedalieri 

in attuazione delle linee contenute nel “decreto Balduzzi” (proposta della Giunta della Regione 

Emilia Romagna n. 2189/2015), 

 

sapendo altresì 

che ciò potrebbe comportare il declassamento del presidio di Faenza al rango di Ospedale di base, il 

che significherebbe disporre del Pronto soccorso e dei soli servizi e reparti di anestesia, chirurgia 

generale, ortopedia e medicina, con la perdita di tutte le altre specialistiche, 

 

considerato 

che l’Ospedale di Faenza serve attualmente un territorio con un bacino d’utenza di circa 88 mila 

persone, oltre agli abitanti di Marradi, Modigliana, Palazzuolo e Tredozio, residenti in gran numero 

in Comuni collinari e quindi già penalizzate da distanze, tempi di percorrenza, condizioni delle 

strade – con i rischi a tutto ciò connessi - oltre che da problemi sociali ed economici aggravatisi per 

effetto della crisi 

 

 considerato altresì 

che l’Ospedale di Faenza  si avvale di un assetto strutturale particolarmente idoneo, di 

strumentazioni e di professionalità di buon livello e che si sta correndo il rischio concreto di un 

sottoutilizzo delle strutture e della perdita di posti di lavoro oltre che di prestazioni e assistenza 

ospedaliere, 

 

impegna 
 

il Sindaco a farsi promotore di ogni azione possibile per evitare il depauperamento 

dell’Ospedale di Faenza. La soluzione possibile è la definizione degli opportuni accordi con i 

Sindaci dei Distretti di Faenza e di Lugo al fine di pervenire ad una decisione condivisa che 

preveda un Ospedale di 1º livello articolato sui presidi di Faenza e di Lugo.  

 

Il Consiglio comunale di Faenza ritiene inoltre necessari una maggiore informazione e un maggiore 

coinvolgimento della popolazione circa l’assetto che va delineandosi per i servizi e i presidi sanitari 

e ospedalieri in ambito comunale e dell’Unione dei Comuni della Romagna faentina.  

 
 

VOTATO ALL'UNANIMITA' 
 


